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al mene per prruo dì distribuitane. 
Lo aaauctationi ti ricevono nella Tt­

poOT»ft» Forense, vìa della Sin in­
peri» Camerale N. 4 prima) pia noi 
e MlOflkio diri giornale. , , , . 
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tano ­%é ior/ franai drposi»:" ' 
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I SPOSTATI 
Commedia in 5 atti rappre$»nla$a tulle 

Uro Hutto ralla il 21 e reO/ieafci «2 S3 
rani* A MICHELE UDA. 

Èri'US* 

£ «W temp» che si grid» da f«rij giorBfli italiani 
il bwado «ile produzioni straniere o di stranino iw­
pastp. Infatti novelli scrittori nacquero* «Macono »*(­
toro, come i funghi dopo ia pioggia; ma come questa 
pianta parassi)» te fé ne sono dei btt« i , ve «e ceno 
eziandio dei venefici e dubbi. Varii governi onde in­
cornggiarti a scrivere cop gusto, con^ eletto f. «coaj 
m* lana morate istituirono commissioni destinale a 
rivedere i novelty {«arti italiani, tribuendo ai migliori 
premi giusiamenta meritali. La missione dotata ai scrii­
lori drammatici nostrali è lo studiare in specie l'odier­
na società raccogliendone le fitto* t difetti, ed i vizi; 
studiandone la rartfi natura degli uomini e «annu­
sandone i caslumi eoa nobili e generosi «entimenti : 
cosi facendo contribuiranno al pcrfesionawfitlp ^' «ali* 
Le rappresentazioni dramoialicne eoa U veri III della 
loro azione allora spontaneamente ti maaifestorapno il 
cuora e lo spirito di qhe, è infojrmwjol^oino ; e net 
produrli quella illtfsidne, essendo W IWI» <e*ij, risino 
al vero, lo spettatore mentre vede rivivereU perso­
naggio rappresentato ed atteggiato secondo il vivente 
suo carattere e secondo il suo linguaggi» M ne inte­
ressa e ne rende la recita sommamente utile ad un 
miglioramento morale, civile, e politico. 

Fra i novelli scrittori cbe potrebbero essere utili 
col loro ingegno non eijmmvtBe,»»! loro scrivere teo­
sofico, ma adatto a qrjaionqae elasse, sorge in, oggi 
fra quei buoni il giovine Michele Ud«, del quale già 
ne! nam. 9 anna l di questo nostro periodico ci fu 
dato parlare con elogio, in occasione della recita della 
sua commedia : Volto e Maschera, rappresentala il 30 
Agosto dello scorso anno alla nostra arena dalia me­
desima compagnia romana. Se, con ia nuova comme­
dia ora presentataci , raggiungesse realmente la mis­
sione dello scrittore drammatico lo vedremo dal se­
guente argomento esaminato per quanto potevasi dalla 
nostra mente dopo una prima recita , mancandoci il 
tempo di poterlo più liberamente esaminare aullo scritto. 
Comunque ciò aia, siamo lieti di annunciare che il no­
stro publico ha mostrato buon viso, ed ha fatto in molta 
parte buona accoglienza ai suoi Spostati nonostante il 
mal garbo con cui l'accolsero in Firenze, e malgrado i 
difetti da cui confessiamolo pure non va scevra questa 
produzione. Ma se si applaudiscono lauti lavori, e 
spesso anche aborti teatrali in cui il cattivo supera dì 
grau lunga il buono,, é giustizia resa al merito l'applau­
so tributato a colui, che ci offre componimenti in cui il 
buono supera di gran lunga il cattivo, e ne quali trovia­
mo stoffa che promette migliori e più perfetti lavori.

1 

Paolo giovine poeta (Baonamivi Giuseppe ) figlio del­
l'onesto ed agiato oolajoGaudenzioBarni(i%in«n!«oni£ui­
gt) vive in provincia amalo da'suoi,e da una giovine cugi­
na Viitorìna {Cavallerò Marietti») che è destinata a divenir 
la compagna de'suoi giorni. Egli però ha fatto quel che 
oggi pochi non fanno,e cioè un corso di studi .Credendosi 
perciò destinalo a riformare la società abbandona pa­
tria, genitori, amante, e fra i singulti del padre che 
gli predice un «maro disinganno, frail tenero addio 
della sua Vittorio* , accompagnalo da un amico di 
collegio Valentino Conti ( Beloni Amilcare ) divenuto 
giornalista • le iteralo di mesliere , ve da una, signora 
Eugenia Marliani (Cazzotti Clementina) che esser deve 
il suo mentore, e la sua guida, parte per la Capitale. 
Questo primo atto e un perfetto quadro di famiglia, 
u l'autore ba dimagralo a dovizia intelligenza, erudi­
zione, spirito e vivacità di dialogo. 

Nell'ano 2.° troviamo dopo sei mesi il giovine poeta 

divenuto, mercè la protezione dell»Marliani, giorna­
lista come it suo amico, e lo vediamo amante ria­
mato abitare nella stessa casa della Marliani. Illuso 
per* dei suoi meriti personali crede ingitlsfa fa sp­
eliti che non apprezza i suoi paroloni da giornale, e 
gli nega it posto che ritiene svettargli. Desidero­
so di salire più alto «' innamora di Delfina ( Aree/li 
Emilia) t sorella del conte di a. Fiorerizo Napoletano 
( Moretti Alamanno ) con la quale entra in amorosa 
corrispondenza. Inebriato da ({insto nuovo «more ha 
scritto un romanzo in cai evvi il quadro di una don­
M divenuta importuna «d un giovine amante e eh* in­
comincia eoa queste parole («e ben le rammentiamo). 
Gelosa come una amante, esigente come una moglie, bron­
tolona eomt una vecchia xia, seguilo da altre che lette 
dafla vedova Marliani gli fari comprendere che l'au­
tore dì quel libro Intese parlare di lei. Che più ? in 
quel romanzo figura la storia dt un'altra donna, ed Una 
mano femminina vi ha notalo in margine C'est l'histoir* 
de man ante, ' a cui là panna all'autore ha aggiunto 
.Patti ilre. tutto ciò serve a convincere la Marliani 
ch'ella trovasi in ona, fatta poiisiom. Ma no* baita. 
Paolo dimon'ttóa tulio il bene iti lei ricevuti come 

fia àrea dimenticalo % cugina Vittorini, « «Ridato 
ai consigli dell'amico Valentino dtóide iì «fWBoV 

nàre la sua Eugenia ci darsi In braccio alla Confessa. 
Scrive perciò una tetterà «^ uws&ftU amante enfa .in­
gelosire la Marliani sertr.it compromettere la Contessa e 
trovar cost molivo di querela e d'abbandono. Ma essa 
lo sorprende mentre scrive e sdegnata dell'infame proce­
dere, di lui, io abbandona essa stessa pria di essere ab­
bandonala. Questo «ito un poco più languido del primo 
è però; ben condotto. 

All'atto 3.° siamo in casa dello sciocco impiegatac­
elo Agesilao Cenci (Zerri Antonio) che senza averne i 
mezzi vuol farla da Signore dando mìa festa da bailo 
e apostato nella posizion sociale diviene ridicolo agli 
occhi degl'invitati e specialmente nel momeuto dell'ar­
rivo del Conte e della Contessa, tn quest'alto appren­
diamo dalla bocca slessa del giornalista Valentino Conti, 
amico di Paolo che questi ama la Marliani, ma v.or 
rebbe amaro la Contessa la quale ama e Paolo, ed un 
Barone fteginaldo Franchi (Lupi Achille) e tutti quei 
che conosce. Di fatti Paolo s'incontra con la Marliani 
e si riconcilia con lei; ma un istante dopo quasi che le 
promesse ed i giuramenti fossero un nulla per un let­
torato, che oredesi aver la missione di rigenerare il 
suo secolo vivendo iu mezzo al vizio, trova la Contessa 
e le fa nuove e più solenni dichiarazioni. La Mtiriiani 
le ascolta, sviene e sen fogge con un tal Lorenzo Ma­
si possidente { Ckittter Michele ) senza che si abbia più 
notizia di lei. Privo di effetto quest'atto racchiude 
qualche incoerenza, speciatmeute nel carattere e nella 
condòtta di Paolo. 

Siamo al 4 / atto. Da due me<i Paolo è ammesso in 
casa del Cónte nella cui abitazione convengono parec­
chi individui della borghesia, dacché menando una vita 
non confacente al suo grado si trova spostato in iqodo 
da dover pratticare una casta che non é la sua, Quivi 
Paolo divenuto geloso del Barone inveisce contro

1 là 
Contessa che gli confessa di non averlo mai amato e 
di averto soltanto lusingato. Il Conte, che ha già dato 
a divedere non esser la Delfina sua sorella, gli rimpro­
veri le sue fresche amorose con Paolo e con il Ba­
roiie.qnali son la copia di quelle già Verificatesi a Parigi e 
Londra; 'nonché i ducili avvenuti perdi lei cagione, e le 
minaccia perciò una separazione che la ricondurrebbe 
nella bassa posizione da cui egli la tolse. Tornali i Con­
vitali nefla sala è Paolo invitato dal Conte ad improvvisare 
ed inspirarsi nel vino di Champagne ; Paolo alia un 
bicchiere od improvvisa un timidità agli spostati ma­
ledicendo a) dovizioso speculatore di fresco nobilitato, 
dirigendo queste parole al Barone in modo da provo­
care una sfida: per il che gli viene intimata fa par­
teiua "dui Colile, tu quest'alto vi furono applausi a più 

riprese; ma non possiamo tacere esservi buon» dbsff di 
immoraìUa, 

Nell'ano'" 5." finalmente il vecchio Padre di Ptìdlj) 
conosciuta la irisia situazione in'cui questi si è ri­
dono, cogli uscieri che gli minacciano la prigione jjer 
debiti, ubbaodohaio du citi lo amava davvero, atti putito 
d! battersi por una, scaltra dolina, si presenta a lui per 
furio ricredere dalle sue illusion/i, per fargli compren­
dere Una volta' che s'egli si erède incompreso è egli 
slesso cjje trovasi ' spostato netta presente siluàzloné. Ma 
inutili sono le sue. paróle, ti buon notajo gli moStfa 
quel cbe era, quel che è, e quel che poteva essere. Da. 
giovine felice, amato da suoi, e circondato dagli agi 
della vita , divenne (arco di debiti, derelitto' dì Ogni 
speranza, desideroso della morte, quando invece ètnjjjr 
prepara

1
!» una cara compagna, una vita ridente e traì­

quilia, (e gioje e le delizie della famiglia. Quesiti Wnt 
e commovente situazione die è unit dello migliori della 
Produzione rapisce it pubblico che vivamente applaudi», 
nlrt non scuote l'ambizioso sedicenle letterato. È in que­
sto pupa Olia ,{t »Qu,op$ ti Contessa non essel Sorelli» 
dei Cónto, ma sj&iajo fina cablante fischiata dico;* oui(i 
prima, e che cambiate «oute avea, fatto credere col 
mezzo de'pubfici giornali 4< esser moria in Araerkìfl. U 
Colite infastidito di tei e dei ripelati scanM %he'p|r 
essa nacquero la ripudia por sorella e la pcnccia liiir­
Wo da se. k tal modo il 'Conte libero di se,e tóJfa 
questa tresca, che Io legava' ài vizio, può tortiarè a; W 
laro nell'alta società, la Contessa tarila é^à«%Vf"f' 
piegai?

 s i v e t l e deriso, ed il genio incompreso'
:
iotiit'­

irtenle. disingannalo si avvede Ai esser 'un' uomo colta 
gli altri, dotato'di qualche ingegno come gli altri, e 
toma ai suoi lari in seno alla propria famiglia. 

Ognun vedrà che il soggetto è il med. della ben ilòta 
Commedia La Prosa di Ferrari e che nello Svolgerlo 
si è molto attenuto a quella composizione del àud. ari­
tore per cui manca di'novità. L esecuzione 'fu %Sè#­
ta per tutti i suoienziouali attori , ai qUaii dobbiamo 
aggiungere i sigg. Annetta Miehelli, Teresa StotziJotfi, 
Giuseppe Borghi, Gioóuhni Codini, che n ­Ite parti 0| 
Celeste, della sig. Eufrasia, di Gasperno e del serV^ 
del conte contribuirono al buon'andamento detta ptoM; 
zione. ' ' y \ 

Noi applaudiremo sempre S questi nuovi lavori,' ̂ ìiiifii­
do però siano meno elevali nello stile, onde riescano 
intelligibili a tutti, meno ricchi di enimma , e un,poco 
più morali, Giovani che rinchiusi ili collegio si'oeèùj­
pano più del refettorio che della scuòla ; ^udenti

: cWÀ 
frequentarono una università senza avere, il coragKitì di 
concorrere ad un prenio; ami)i/.iosi cue seiiza aTcituij 
studio datisi soltanto alla leùura de'libri 6 de'èiornall 
la voglio»» fare da uomui d'ingegno, dà letterati' sfor­
tunati, da geni incompresi, perchè non riescono e,' non 
riesciranuo mai a farsi una posizione che non è la loro 
o della quale non sorto degni, meritano tutti questi di 
esser presi 0 soggetto di una produzione teatrale. Cat­
tivi figli die abbandonarono i geuilori per non volere 
esercitare un mestiere ed una professione,'in Ooi'avrelV 
b.ro potuto'far fortuna, come H Paolo Bami nei 5po^ 
stati; pessimi mariti che trascurano le loro mogtì[ pò» 
spoiicndole a monli di carta scarabocchiali di giorno' e 
di notte, e snaturati padri di famiglia che in luogo" di: 
sudare e vegliare per formare un patrimonio a «jueifij 
gli che materialmente e come i bruti poserò alin'qiuloi 
ao! esemjiio del Camillo Btdàa nella Proto­ 'del Fer,­
rarij cattivi cittadini in fine cbe predicano e scrivono 
contro Tingiiisliziu del mondo e contro la mania'ìjelf 
l'oro, solo perchè es»i non furono e non sono cupacj'j$ 
ammassarne: ecco pur troppo una, (felle praghf 1'f,"

1
,
0
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p l̂i contro cui i scrittori, ma i soli scrittori ĉ e.JJiai>'­
no ingegno e sapere come pe ha il sig. Mlcl\elé'^d;i 
dovrebbero gridare a fin di diminuirne il flàniiò c)ù; uè 
viene alta società. Dico diminuirne e non togliere» pci­j 
elle sempre vi saranno geni incompresi, e lettcìiitli per 
mestiere che per orgoglio, aiubizioiie, e volontà 'di far 
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nulla trascinano stenti „ 
a quei che nell'arte é «el 
e ricchezze. Se all'È 

"IP1 partiene ogni sorta 
deve il mondo il suo 
tifico, politico e religi „ _ . ^ ^ f 
come nelle arti belle, eziandio nettarle urammauca 
scorta e lume alle altre nazioni 

ite?f% l . 
,1 l i r e i* ujSr7scVi|»»er ai 

oVt lMla , Mboi già 
lutti (WerarA' scieit-

>v| |Wc*Ìr™tfrW' ' 
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£OttftIERE DI PARIGI,, , 

I teatri di questo Capitale non avendo presentato 
grandi notila* ho trascurato di scrivervi più sollecita-
mimt|j'. VI rimisi il brogra,|»nta dell' Opera italiana, 
ed or* siamo all'esecuzione di quello. Il Furioso di 
Doniztstti con la Bottini ha dato campo a- Attesta pri­
ma donna a far apprezzare ! i suoi faréiili artistici 
e musicali. Nel Rtgohtto Oraziani ha maestrevolmente 
catSHrw; tns in quanto a* iMmt'*torìsmtoNs> vtfut» 
dorare , e molli han veduto con dispiacere che tal 
parie non sia «tata data a Corsi, il quale b decisa­
mente grande artista in qpesto ^partilo. Gardoni e la 
bptliiy piacquero anche in quest'opera , ma quest'ul­
tima Jia, ancor bisogno di farsi coraggio poiché sem­
bra temer troppo il nostro publico. La Semiramide ci 
ha rjphiamjito aHa memoria graijji rimembranze: Giu­
lia tyisj ^c«iira«»irfe, Tamburrwi Assur, la JPisaroni e 
(a jMalibrap Arsaci, $ta la MaUbrao, la Pìsaroni, la 
Gnsi, Tamborriai non caparono iusiome, e quindi si 
cfcbe sempre una esecuzione imperfetta. Possiamo 
dunque esser ben soddisfalli di udire questo colossale 
spartito eseguito da una' PeiKo, da una Àllmn'i e da 
Merly. La Penco unisce alla sua bella figura una voce 
si simpatica e dolce che li scende al cuore. Essa le­
gasi bene con la voce maschia e robusta- della Albo-
ni, talché delizioso è l'udire il duo fra questo esimie 
cantanti. Merly ò un superbo Assur ; egli e giovine, 
ha un bel fisico, una bella voce dì basso cantante, e 
vjepe d'Italia. Viene da questo vostro paese ove con-
vieti recjarsi se si vuol divenire artista. E là c)io si 
(ormarono e divennero grandi pupres, Barrmthfif, tyar-
fel, Masti e tant^ altri. È di là ch^ "Merly e tornato 
attimo captante. ®*o dse$ dot ^arb^re di Siuiglia cqn 
la Bprgfi'̂ Mamo e Lucchini? La ricomparsa della Bor­
ghi è, Stata festeggiata con triplice ripetuto applauso, 
e durante la serata ha ottenuto molte chiamate a) 
proscenio j è s|ata una yer^ ovazione. Zuetjbjni eccel­
lente coiaio» e cantante, nella p r t e di Bartolo ha di­
mostralo molta grazia e spirilo; quest'artista è riu­
scito ad attirarsi le simpatie del publico degl'italiani. 
II basso Angelini doveva eseguire la parte di Basilio, 
ma colpito da un forte reuma è stalo rimpiazzato dal 
sjgf. Patriossi. Di questo cantante, diremo con la G,az-
ittta dei teajrt e con l'Europa artistica si è avuto un 
QiBaifUtocbe si é accostato al pensiero di Beaumarchais 
più di anello qlie facesse l'Angelini, il quale in que-
sto rjjpto diveniva un grottps,co ed un pagliaccio. 

Passiamo alla prosa. — Al teatro dell'Odèon è stata 
i$eg]ujta una nuova commedia in 4 atti dei sigg. Cb, 
Lafont e Fr. Bèchard intitolata i Le Passi dune femme. 
Scorgiamo în essa trasportata sulla scena una di quelle 
donne'aulrici, illustre romanziera,poetessa di genio che 
IraspprtaKj dalla natura del suo talento trascura i do­
veri sociali, e giustifica con la forza della poesia l'ir-
regolarità della sua condotta. Quaji dovranno essere 
per le menti giovanili le conseguenze de'suoi scritti 
pjenì d'imniaginqzjoue e d'entusiasmo alti ad infondere 
-e'gjovaui cqori passioni stravaganti e fatali? Questa 

opna applaudita dai letterati, coronala dalle accade­
mie^ moperta d'una fama europea, ha abbandonato il 
marito (ed una figlia e vive, in Parigi ove ha acqui­
stato una grande celebrità. Dimentica del suo passato 
ed idolatrata dalla folla che la circonda, s'incontra un 
giorno in una pubblica festa con la figlia maritata ad 
Un onesto industriante. Dopo sedici anni trovasi di 
franto a4 essa; ma nel momento in cui tutta en tu 
siasmo per la lettura de'rpmaozi tenta fuggire con un 
elegante giovine dai lunghi capelli, dall'abito nero, e 
dai guanti bianchi. Questa madre e colpita in tale 
istante dai rimorsi, la sua gloria gli è di peso, im­
preca il passato, e vorrebbe aver diritto a quel ri­
spetto che ottengono le madri oneste. Ella si gella 
con risoluzione a traverso la via che minaccia di per­
dere la,figlia, e per premio de'suoi sforzi onde sal­
varla ottiene dal generoso genero il perdono per la 
consorte di lui e la consolazioue per essa , misera 
madre pentita , di poter convivere in mezzo alla sua 
famiglia e gustarne le dolci e morali emozioni. Que­
sta produzione ha ottenuto un successo di stima. 

AI Teatro Francese è stata posta in scena la nuova 
commedia egualmente in 4 atti del sig, Leone Laya 
che porta per titolo : Le Due /<?*. L'esiio è stato for­
tunatissimo, noi siamo destinati a vedero per più mesi 
questo titolo sul manifesto, e quello che sorprende e 
nel tempo slesso consola , si è che ciò avvenga per 

di 

padrp 
morto e" I9 hi 

legatario universale, Ma per azzardo il 
ili luì è morto in un TuiWb 'viaggiò 

^a|f^dtrtf«iie'sitmrp» rea 
ttMwg «Nk»l # n Tè*%Hrf 
l o Riètix che ftfuloà n% sì 
dicare Wegli é josf p * e r # 1 
Non «Vendo eredft.itó d* suo p 
r e a d m e non p i p i l o s O J l e l l i ^ , 
do un nobile cuore,'ha de'iwalò la sWa"fÌfl 
vantaggio della patria. Fallosi soldato si e guadagnato 
sui rTafipi di battaglia"» AIM® , **Jlon| da Sergen­
te, ed tccoloèon fieslo frodo §15 Vf r$ggiient«, jriYr-
minala la guerra prende un congedo di convalescenza 

T} Sp?r ,^ ' 
chicre David che una sua zia ave» sposato e che si 
trova mero due figlft l'uno maschio dedicato allo più 
rischioso operazioni dilla borsa, e l'altra femmina di 
principj egoisluu, djm-cu^ro agghiaccialo dal (oniailo 
dell'oro e richiesta in moglie da un altro barn lucro 

d ^ K ^ 
potrà offrirgli tutto il lusso che l'esistenze,di un» don-r 
w pwò- desiderare. M Dan* 4vtkmm*4i 1 iene emeiitwu 
della giovine cqgin^ la quale ò vinta dalle sue attrat­
tive e nonostante i gravi ostàcoli* che impetfiscónoWer 
sta unione, coadiuvalo da On suo zio il marchese 
de Rìeux riesce ad ottenerla in Sposa ed a*'rile,vare1ì 
suo blasone dallo squallore in èui'éra' caduto., A lòi 
glier poi ogni idea di poqa deticateira'Wl carattere" 
del suo croof l'autore ha voluto p|)e avdnli d| firmare 
il contralto nuziale si alvi)ia la buona novella elio Ufi 
giovine, a cui in addietro il Duca uvea prestato ,^na 
torto 'somma di danaro senza che il padr,c' df & o 
avesse mai riconosciuto lai debito, è 
dichiaralo suo 
vecchio padro 01 lui e morto in un lungi 
qualche giorno prima del figlio, per cuf'il'ftuca tì'ioo^è 
succede eredilicro dell' immensa fortuna cho ina la­
sciato il suo amico e può offrire alla fidanzata uni 
fortuna di & million! dj franchi In contracambio della 
mano e delle ricchezze dì essa. 

Al Teatro de la Gaiiè è comparso un altro nuovo 
dramma in 5 atti dei signori A<l. Dennory ed Ettore 
Acmietjx col titolo : Li savétkr de'la rue auincampouc. 
II ciabattino Papillon è un povero disgraziato che pas­
sando |c r un villaggio s'ìncontròj in una' donna gia­
cente appiè d'un albero mortalmente ferita,' «i cui fianco 
era J M piccola fanciulla. Questa donna, sorella di latte 
di madamigella Eurichetta d'Esparville avea da lei ri­
cevuto quella fanciulla natagli dal conte Giorgio 
d'Auriac prescritto e'i condannato a morte. Nel conse­
gnargli la bambina era stato assicurato alfa disgra­
ziata donna che quando la pìccola Ginevra fosse giunta 
alfetà di anni 18 riceverebbe da un agente daffari 
devoto alla figlia del proscritto una dote di 500,000 
franchi aumentati degl'interessi. Ma questa confidenza 
l'onesta paesana non l'avea ricevuta sola. Udita dal 
contadino Louvard volle, obbligare la donna a dive­
nir sua moglie nella speranza, di poter un giorno ap­
propriarsi fa fortuna ucTia fanciulla , od avendo tro­
vate! resistenza la feri mortalmente e fuggi dopo' d'i 
averla derubata delle carte che provano la, nascila 
della fanciulla ed il diritto alla sua forluija. Su que­
sto antefatto si basa questo dramma in cui l'immagi­
nazione degji autori ha talmente raoJlipIicatp eVìnpi-
denti comici e drammatici che il publico vi, f>a rin^ 
venule^ un interesse sempre crescente per quattro o,re 
continue, ed ha repliQalarncnlG applaudito al termine, 
Solo si è trovalo poco naturale il matrimonio di ^n-
ritfielta d Esparvijìe con il ciabattino Papillon; poiché 
da una unione tosi male, assortita non potrebbero ot-
tenerM^bejjrisuItali, a upno che il ciabattino non si 
fosse prima,propalo e civilizzalo, cosa/che gli au? 
tori avrebbero dovuto fare.,EgÌi 6 certo però che que­
sto dramma otterrà un forte numeroj di repliche. 

Durante il mese di ottobre i nostri teatri introita­
rono nientemeno che un milliono e 2fj5 mi|a francìtl: 
cioè, 319 mila di più del mese di settembre. Tutti 
gli autóri e compositori di musiche e cimice eseguito 
sui teatri nelfa festa del 15 agosto panno avuto in dono 
dall'Imperatore una medaglia. 

t » sera del 10 di questo mese , cqrne peiJ'AIema-
gni; intiera, qui puro venne solennizzato con magnar 
nima sploudidezza quel giorno, nel quale cpimpivasi 
un secolo dacché Schiller, quell'immortale genio poetico 
nacque a Marbach nel principato di Wurtemnergh. lì 
Circo dell'Imperatrice ai Campi Elisi fu scelto pei grqn 
festival. Una società la più brillante e degna dt que­
sto vero centro della civili» moderna vi si era ra^Ur 
naia. II Meyerbeer, altro figlio celelìratissimo dell'Ale­
ni ugna, collo sue non meno profonde cbe soavi armo­
nie si fece l'interprete dei vot̂  di quella illustre na­
zione. Una sua marcia inedita che porla il nome del 
sublime poeta apriva la serata. Quindi da madamigella 
Bruning e da M. L Pfau vennp declamato un pro­
logo adatto alla circostanza. Dopo di questo si esegu,! 
la gran cantata con corif espressamente composta daj-
l'illuslre maestro alemanno, i cui esecutori compresa 
l'orchestra, diretti dal maestro J Pasdeloup, somma­

li sig, 
0 fu seguiti 

enne in 
1 composti 
Schiller. 
onale, i 
d'ideale,' 

pronunsiò un'analogo 
inforna delT Obèron di 
ato un coro festivo di 
emlelssohn sopra uno 

se ifluslrativ il nuovo 
spirano on non so che 
ti e^alla vi si rinvieno 

un pensiero predominante di politica comune a tutti 1 

si- Izzt v;7piÉtt^i i » 
lenendo conto de' suoi errorj,( può in parte porta-

,trtft Aitajphe profitto j cosf" si voile aggiungere il 3 
«ltd»druno dei suoi cnpolavovi, del D Carlos, decla­
mato dal sig. Borguwn Dawfaon artista» del teatro 
reale di Dresda. Si diede compimento à questa fèsta 
con un gran finale con cori su poesia di Sewter 1 
cui soli vennero mirabilmente eseguili dagli ariisii si­
gnore Falconi e Cruvelli, e signori Morirti e MécWaferb., 

« r ' / ^H '« ' f l i o r ì ./amn"'Ol«rannf l ' e innovazioni che 
'si focaleIJI l faiao in Parigi e di cui pia Volte ho 
fallo, ««Ano. Ebbene ora quéste ìnnhvazioni colpiscono 

gene deve avere per conseguenza la demolizione di 
sette teatri; dei B^nj^vd^H ̂ iA fetale E |siccome l'ag­
glomerazione dei tealri sut boulevards esercitava sulla 
popo!9'zìon'»,uoa,1s.r*Kio,<di omaaione per, nttirarla.Ja.Na 
sinistw.aaUaf rlf* delira della,Senna , così la JKunt-
cipahlà dovendo provvedere ajiq ficfsjlijufiqi|9 dpi,tea-
tri cbe saran demoliti ha già destinato il luogo ovu 
sorgeranno 1 due maggiori tedtri fra quelli che si at­
terrano , è cioè il Circo Imperiale, ed il Teatro Lirico. 
<JbWtf'dHf tfaW Hfraft! pWtnìsOrla pìaitW da Óhùklet 
<• pW8l8,!M«rio èlegartir è deghì' iti PàWgi la mWci-< 
pàftlà 'H 'è* Wa' mm incarfòàta Vlbirà spesa ptìr te 
ricostruzione ' 

In qbeata nòstra graò capiWIe si tròv* sèmpre nn 
nuovo éahi||p p'er ftir lavorare gli ' afrtìsti , e dar 
da maitgiaré a *tdlti; si Mmm e pYotdgg'e trtttociòf 
che pbò seHiW a'J Jmmigliordre'il p^ese fe t ^ropnt 
cìttaditìf: o'glt ìòlànto"sonò' al Sbò'complfemérito lo 
due nnignittcne à»ie 4< palazzo di Versaìlki' Ohe do­
vranno ac'coirié^e ? nuòvi |iirfiati l'à'pprcsc'ntanfi epi­
sodi! dè'ile rèceml gncWe della CHmèa p dell' Itoli» 
NeJIa Catteà°ràW"cli IVô re Darne ancora si eseguisco­
no grandi lavóri, pei quali sono stati aumentati al­
tri ?00 k\W yhuSttW. fi MnUW déFinlehto ha for­
mato riha nuova 'Commissione allo scopo di porre nn'or-
dìne agli"archivi!'dei dipartimenti e dello communi. 
Un deerefó d è l S cbrr̂ ènlo afVre rjn credilo slraordi-
narfo d| 908',TOft fr. pèrla spesa della medaglia com­
memorativa ^dtla1 campagha d'Italia ìl 18 , secondo 
Un dffspac'cid giunto all'osservatorio, fu Osservata in 
Itapararida (Svezia)-un'aurora boreale. Ci 6 giunta l'in­
fausta notìzia della morte dì colera dèi conle Arturo 
di Monlalcmbèrt colonèllo dd 1" reggimento dei cac­
ciatori'di Affrica , facènte parte del Corpo di spedi­
zione diretto cóntro il Marocco, avvenuta all'ospedale 
di Latte Maghrnia I ' l l . Nella basilica di Si Denis si 
seguitano I grandi* lavori nell'ala destra dèi coro che 
é stala demolita, pbr prepararvi la tomba che dovrà 
ricevere (e scòglie del Duca di Hckhstadu rhe giun-
gerannp fra"Bre»fe : in questa parie si stabilirà la se­
poltura deità famiglia ini penale e vi sarà trasportato 
ancora il'corjio di 'Napoleone I. Lettere di Shailgai ci 
danno la notizia 'cbe l'esportazione , del Thè pei l'In" 
gbiiterra'è"alces;a a SWillioni'tóT, 514 fibre. Il nuovo 
consiglio municipale 'ha terminalo la sua prima riu­
nione , (fecìfelantfò , che SI Boutetiafd dpi Nòrd Sarà" 
d'ora in nói chiamato boulevard di' Magenta} che la 
gran via diagonale destinata a rilegare il Castèllo dèl-
I acqua atta nuota s Eustachio porterà il nome di 
strada d i c r o i c o ; che quello di Palestro sarà devo­
luto a una larga Via parallela al B.outhv'csrd Sebastopol 
fra la vìa dpi Cairo prolungata e la via di Turbigo; 
e infine che la strada novella aperta ai Campi Elisi 
sul terreno del giardino d'inverno verrà chiamata 
strada di Malignano. L'esposizione dell'industria pro­
gettata per li 'tre reami del Nord che avea d' aver 
luogo a Cpperihague l'estate prossima è slata diffe­
rita, d'un anno. Molli giornali dei dipartimenti pre­
tendono che Fucamp vada a diventare un porto di 
guerra e che intanto si stanno facendo alcuni stadi 
por venire a1t*pseguimento ^i questo progetto. 

Da Compierne ove risiedono lo loro rqiesta l'impe­
ratore e l'impera/ri'ce, e dove per serte viene invitala 
l'alta aristocrazia di Parigi per godono delle cacete, 
fuochi d' artifizio ed altri spettacoli 1 vi riuniti, si re­
carono'a Visitare le ruine del teatro romano di Cham-
pljeu ove !*es*ca'va.z1one già ordinala dail*T>nperator& ha 
condotto a sVoperte, molto interessanti. Nel teatro di 
Corte a Compierne si è già eseguita là Ormai tanto 
nota produzione: Il testamento di Cesare Girodoi; che 
ancora si eseguisce sui tealri di Parigi. 

La società delle regate parigine ha eseguito nel 
decorso ottobre le sue corse sulla Senna A vole ed a 
remi. Queste feste nautiche sono riuscite a meravi­
glia e vi sono stati distribuiti premi di diversa en­
tità. Una cannoniera a vapore in ferro che faceva parto 



dèlta shttadfa d'evttftfztoHrè' eseguì 'UiÀT è*rfa"tl
,
ì»pWf»" 

mento dà Un Ware . nil' atirai­"ityvIfrsanW la ''FrjitlcfV/ 
no'suoi canati. Partila dà Ijolope per Celie si'd|/tfe'Ss£.,' 
a Bordeaux passando per il. lagb di thm ,. i) .c,Wafp 
da Midi e la Garonne. Una velia, giunta, nel Golfo di 
Guascogna andò a, disarmar»'! a Jtoefte/brfiOra dicasi ohe ■ 
si farà lo stesso esperimento ' con' un bastimene piov 
grande. Ognuno scorge di leggèri di qUànla importan­

za è questo esperimento «she permetterebbe di sten­" 
ziaro nel divèrsi pòrti e canali dell'Impero diverse

1
, 

flottiglie di cannoniere per poi trasportarle in un 
dato tempo dal Mediterraneo all'Oceano è riunirle,tutte 
in un punto, senza rischio di guerra, e senza affron­

tare il passaggio di Gibilterra. 
Giammai , come in qmift'anno , si hanno a deplo­

rare tante morti cagionate dalba |cioffliersi del Gaz 
acido CTT*olifcrr4Ìrrra«^ Ai 
tanti oasi iM asfissia avvenuti meritte it contadini pe­

stavano le uve se ne aggiunse' mitemente uri' altra 
ben più triste, essendo rimasta asfissiata la madre' ac­

corsa per soccorrere il figlio morto per io svilupparsi 
dell'acido carbonico da un liuo di uva ch'esso stava. 
pestando. 

NOTIZIE DIVERSE 

— L'Accademia Filarmonica Romana sia preparan­

do nelle sue sàie al Palazzo Pamphili la grande' Wè­' 
emione dei sublime oratorio io 4'atti, dell'immortale', 
G. Rossini,» K»ie. ■ , 

— Sono stati srrilturaii, per mezzo dell'agenzia ̂ en­

trala romana di Giuseppe Banchieri, pel teatro di Spo­

leto nella prossima stagione di carnevale, la «oslr» con*' 
cittadina sig. Teresa Armellini qnal prima donna as­

soluta ed il sig. Alfonso Jacucci prinio tenore assoluto— 
— Apprendiamo che la R.Accademia di Bplte Arti in 

Napoli iu seguilo al suo giudizio sui lavori degli aspi­

ratiti al pensionalo di Boma noi fé­ diver.se classi, ha. 
giudicato meritevoli di premio a,parità e proposi» 
per la pensione éella scultura il bassorilievo distinto 
col molto Iddio mi aiuti in queito toncorso, ohe sap­

piamo essere opera del' sig. Emmanoele Caggiano, e 
fallro Giustizia, opera dpi sig. Luigi Pascarefli. Pel, 
paesaggio il giovane Stancambiauo. Per l'architettura, 
i signori Breglia e Rosati. Per la. classe di pi tiara 
poi ha ritenuto non offrire i lavori merito sufficiente 
ed ha disposto che dopo un anno si ricaccia il con­

corso ; della quale risoluzione non sapremmo abba­

stanza lodare quel corpo accademico. Pel giovano pàe, 
sista Catriraarauo, autore del quadro noti finito, il. 
quale senza questa involontaria circostanza avrebbe 
avuto il primato, l'Accademia ha proposto il godimento 
per due anni delle pensioni di pittura che vanno a 
rimanere vacanti per la ragiono di sopra esposta. — 

Necrologie — Il 10 ora spirante mese é morto in 
Bologna nell'eia di 62 anni il concittadino Giuseppa 
Badiali,' professore di decorazione nell'Accademia di 

, Belle Arti. Egli fu valenti; nel paesaggio .e nell'or­

nato. Co' suoi lavori, acquistò réioaiausa non solo qui 
in Italia, ma ancora in molte città.dalla Francia e nella 
sua stèssa melropoli ,• che se ne vollero decorare. — 
In Marsiglia, ove trovaVasi di passaggio per recarsi a 
Nizza, mancò ai vivi il ù%­ Amadta Mene*, età diret­

tore del Constitutional, dopo 'una erada malattia, che 
lo avea costretto da­ qualche lampo a rassegnarne ad 
altri le sue funzioni f— K morto d*céteréMl';gèi»ìSfritó 
Liniires. cho facca parto del ccujpo di espèllo del; ge­

neral Martimprey —•' 'IV grjfn'" àtàinp'à^a, perduta; 4I 
13 in Parigi uno de'suoi più ouqreyo^ V.gi'àsjimafji 
rappresentanti OflpO Jina .jb,jspve r«aiattia,,.vai cui, lurcrno, 
inutili i soccorsi della scieaza per avergli irovato sei 
riamente attaccalo il fegato. Questi si é Prospero'Fran­

cesco Lubis redattore io capo doli'Union dell'età df'(64 
anni—Ecco un'altra rigogliosa 'pianta troncata in'Na­

poli dalla morte, (raefono rreutsw»KJpdaJc; seriore 
storico, amico e confidente dèj,^ejir'flJro^V^np^ej 
generosi compilatori del Diorama, ornamento del foro 
e delle ledere, in età di meno che 40 anni passò di 
questa vita il giorno 24 novembre vittima di un vio­

lento morbo. È pure caduta a 50 anni un'altra no­

bile pianta il 2$ dotto mese : vyio dei più animosi e 
forti alunni di Esculapio Luigi Golia. La pratichezza 
di quasi tutte le linglìè, $$1}%.congiunta allo molte 
scientìfiche cognizioni facevano di lui una non ordi­

naria individualità , siècbmé Quegli etié amava l'arte 
sua per farla risp|pndèrè,. nelf'^tlffóià^la. Esso ha viag­

gialo in quasi, tutta Europa e nòn.j'b
3 scienziato con­

temporaneo che gli abbia V'CUsawWflizia
 e s t

'
m a — 

— Veniamo informati da Sassari che nella sera 
del 14 corrente in Codrongianos ebbe luogo un fe­

nomeno meteorico che durò per qualche minuto se­

condo: era una luce elettrica che ijlumiuò la notte 
come fosse di pieno giorno — 

— Il Principe reggente di Prussia in occasione del­

l'undècimo anniversario dàlia nascita" di' ScMÌHer"'Ira 
decretalo la fondazione di un premio di 1000 talleri 

IL rinn»Kt*fMK!r,c(x M 

{ df­orn"» di
f ima itieflng»!» tlf oro' dui valore di altri 

! l fWMall^iWfa migWoprr» (li'poesii* drànuw*­

| ( ì c a f i d è ^ elfo, si jiubttlichcra Ogni trichriiò — ' ' 
—­ Un'mnonimò'dcinftùsir'é scrittore inglese nata­, 

! scinto per legamento una somma «li 2,500 lire 'atejr­ '' 
i line per creare ?in museo, «ella ca*a di Shakspearfta 
' Stratford

1 »Qr Avon e ha flispoato m'Ho stesso test»­
1 

nrfflrtd Ci» i stroi ere* p»»»»sero annualmente 60 lire­

sterline ad un custode ihcrtririifo^ di mostrare la rasa 
ed il musco' M v'fSjĵ i'atóri e di conservare On registro 

sul quale i'vjisftanti'potranno segnare il loro nome p no­

tare ,in prosa o versi le­ loro­ impressioni •— ■ 
ECCFNTKICA iMi<r.t«A. ­ lùloordo Knpeitou njpnit' 

H kir BobenePeèl, son molli agni,' ora­ sialo ­nominalo 
ereéa d* uno'io d'una fortuna ­di trentndhe­ mikiom' 
di resistili ; nella quale itoti comprèsi n'erti» palagi a' 

] Londra ed olla strada mila intera ad Edimburgo, ma' 
i non àvcvd pqtu'o ma! sapere dove fosse ik'jposio I) te­' 
' siamcnio in parola. Sulla fine d'agosto ultimo un so­

| cèrttriib'cattòlico fri avverti aver *sàpui6'dal secrètrfrio 
; del defunto ziri. Ih'punto di inerte, che il ricercato 
; testamento IrovaVpsi nel! bastimento a vapore la ville 
j de, 6r«wss»naufragalo a poca distanza 4alle iioig Hyp» 

res., Giò è basUsto perchè, si organiizesae e <LÓn> 
dra ­ una società di «cronisti, chiamate wmpagnw di 

I salmmertto , the si­ propongano ­dì trarre dalle onde* 
if'bifslfl^i'éntb

1 pèrdutosi , per ritrovare nelle vali­

gie nel, testatore l'atto in yuisflouc; e che slimasi po­

| tory aver resistilo all'azione delle acquq. Ventimila li­' 
re sterline sono anticipale dal signor Engertou alla 
società. audeUa, la quale in omo di riuscita avrà ciiii 
que>millioni sopra i Srentaitue di'»che consta l'eredità. 
Che'Se il Testamento non si potesse rinvenire, sir 
EHoardò 6 certo SI essere iu'dennlizalo nelle sue spese 
cp l̂i aggeli! preziosi ihètrovavànsi nel pachebefh, quan­

do naufrago. 

Mannaie pratico per la misura e,per fa tllmn 'dei terreni che 
si prnpune ini prof, Antonio trucchi ajrimenjort,—Roma ISofi. 
Tipografìa Forense—Volumi 3. 

I7|lhn«mwte it sig, P. Antonio prof. Maniconi isiiiutore ediretr 
lare, dfijj.̂ ljljMll?, Irenico di «eodejja e icpdowetrw.in llooja, pulir 
blicàv» un'opera in tre vouiiai.m olUvu , corredala ai ib ta­
vole ili rame, contenenti 387 figure, itìlòrtio alla' Slinî  dei ter­
reni. Ih qinile a parer mio'dililrelibd Wovarsi non sblo' pressò 
tutti Pnostrl penili àgrkri. Aia ancora in ogni "modesta hlblio­
tec» dei coltivatori' istrutti, io son persuaso che questo libro 
putrefalla riasave utilissimo, specialmente ai primi', 0 però lo 
rafcomwdp/Jori». 0 gliasorloa provvedersene, ti primo volume 
csfu^B; i principi di geometria, piiiqa e solida, cita bisogna co, 
nosq t̂re,per eseguire le diverse operazioni al/e quali può ess«r 
ebiajiialo' il ferito agrimensore, p contiene inoltre !a descrizione 
e ffiidicazlbné dell'uso degli fstruniènti da adoperarsi nelle me­
desime. E tutto questo è esposto èon tanta chiarezza e eon 
tanto sviluppò da renderò illutile la voce di un miestro per 
farsi, strada in liaasìi studi. Il secondo e torio volume si rag­
girano sulle slime propriamente delle, e non salo contengono i 
più sani principi d'ccouomia che delibati servire di guida nel­
l'esercizio dèlia professione , ma, ciò cbe più importa, por chi 
nort ha pollilo fare In proprio le opportune esperienze .com­
prendono una rieca raccolta di dati pratici sulla quantità dei 
prodotti agrari «lie si sono ottenuti In certe date estensioni di 
terreno, sui vari sisk'rui di cultura, e sullo mano d' opera oc­
corrente alla esecuzione dei lavori campestri. Con siffalli aiuti 
un perito giovane, antiche procedere a caso 0 por troppo gros­
solane, indicazioni, come spesso uccide pur troppo , conoscerà 
almeno en'ro quali Limili doM'iinuo contenersi le cifre della 
i\\a perizia san/.» sqoslarsi lauto davvero da. cadere in errore 
non di, rado assfii grave. *n un.i parola a me pare clic sarebbe 
utlflss'mio che nna'Tàle opera P.issc'più. conosciuta in Toscana 
di'quello che lo sia , e però abbinili voluto qui farne parola 
eoa tutto lleloflio 1 che ce è sombrata meritare , gratissimt alla 
gtiUiletta dell'autore cbe ce no lia procurata la cogoiziaoe, la 
quale ci sarobbq mancala, altrimenti, tanto, poc,» si SH e si co­
nosce quel (jlie si piibti.lica nelle varie parti d'Italia, comunque 
.possa essere­,iiiiuorljHite , qualunque sia l­i nostra premura nel 
prQtqr.arcI jè opere' dell» comparsa delle quali siamo informati. 
E quésta difficoltà ci rtesèc massima specialmente per quello 
dietedOn la tori! nel regno delle 'Due Slcilib; tali e Ialite sono 
te difficoltà ohe circondano it commercio librario in Italia. 

ti. IliooLri 
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Snb.ito 26 la ­nostra accademia, filodraromutiqa'riapr'i le sup 

sale ad un «Wgio piibbliop, in fui iuterveane min sceltissima, 
ed ^legante, udleq^a, notamìovisi fra quatta, eminenti personaggi, 
nobili 0 principeaebe famiglie romane 0 qualche rappresentante 
delle corti «stare. {I consiglia di questa accademia che luride 
aeuipra, per qijanto il .può, ad incoraggiare i novelli scrittori 
aveà scelto per esperimento in questa serata due nuovissime 
commedie italiane in 3 atti di giovani autori. La prima porta 
il titStcj': '{fa primo dramma, ovvero: il Poeta e la Filo­
drammàtica dei signori Domenico Fabretfci ed Ernesto Pro­
jperi. — Eccone'I argomento ­ ­ Giulio Romani (sig. Vita­
Hani Cesare), giovauo autore mirando al risorgimento del tea­
tro Italiano, àvea posto a compimento un suo dramma in versi 
su kqffaelle e la Fórnarìiia, il, quato presenti alla filodram­
matica per essere èsperimentato."Mentre si sta provando, uno 
sciocco consigliere dell'accademia, il Marchese di Ostelvcrde 
(signor Casali doti. Alessandro) unitosi agli altri accademici 
il conte Stefani (àgoott.Celestini Leon Battista) ed il barone 
d'Arti ( sig. Ercole Toiletti), cerca tutte le strade perchè l'eseeu­
jione di questo dramma non abbia il suo effetto. Il giovane 
poeta ama Virginia la nipote del conte ( signora Yitaliani Ciò­
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f i ^ H b e deiiertftppttaefttffe lla(4itotagenift<i.,:Mar,,rl. f«atri,>, 
monio è )n .ofoPmwts, aUtv,BoWÉA< de' natali di \l̂ i », per *q­, 
P» Pi* esili v» df̂ Uore del.qoeteidi^a^mtùaV «b» eaipaulo, 
alla vigilia della­w», «eadeBuaiUflii ppò, pagatw, Suo jrivaja.è, 
il baron», da cui cooxicne eoffrir».accora, gi' ioaujti. In Ensjfc, 
nin Bieei (signor fjrfinft ,Vini,«w) dflrt̂ nato a sostenere il, 
pmiagoilitta, ba Sempre un «mino, un difeuapre,. qouv̂  ,p )̂l̂  
contessa Sofia Stefani'(signore Celestini Adelaide) y­W lit*. 
affesionatimiips alla sqa uepote, ,<K questa .ai aocenpa civaia; la 
marohaaa di Castelvordo (aig.wor» Mosti ­tifi»*»,). M* fi Dufl», 
degli Adelchi (signor Battisti, Antonio) presideute dell'acf»­
demia filodram

n,
atica, fautoro a protettore dei novelli scrittori, 

e perciò di Gìialio (c)i«,i's,utor.e 4')P°
 a o primp dramma lo,», 

già un genio) giunge in tempo per salvarlo dalle mene Ufi. 
tristi ed ordina che il dramma si eseguisca, come infatti accade. 
IVasccu/ioiie è un trionfo nel giovano poeta 0 dietro le pre­
mure def duca na riceve da| sovrano in premm la carica di' 
acsittorf ' di porte ed una decorazione, quale e sufficiente per otte­
ner la. mano della coniessina Virginia. Lo scelto uditorio ap. 
plaudi pili vpltc gli esecutori ed, in specio il r̂otagdnis'tìa sì* 
gnor Cesare Vitaliaiii e la sua consorte signora Clrlhtd'e, èli^ 
all'atto tcrxo oi fqcé vedere la Vorndrina nel duo vero' CtisttW 
me, come ce la disegnava il gran Ge'nio d'Urbino ! e'volte 
render giustizia ngti autor! chiamandoli al proscenio alla mèta e 
alla finp de! secondo atto e due vòlte finita la, r/rdfljlììdnè.' 
tnfptii è questo un lavoro ijlie so non preicàfa uotjtà' Ò pot(l 
bad poodotto rcKolarmcnto e moralmente e boouiasiifm' qa' e li 
cjiiusà. Bollo e di "molto affetto ii'é il tceoftdp atfoi ne! 'liritóè 
e n̂ l terzo rioséc alquanto noiosa qualcne scena <m "io' rròJfp'A 
prolungata ; i versi ùcl dramma' pot'rébne'ro estero "piti corretti 
e pili, moderati i soliti paroloni. Gli 'autori preso" a calcolò li 
fatte osservazioni, aanpianio che giìl hahno poBto mano a fatò)» 
lo debite correzioni', e render cos\ pih, perfetto il loro lavòijf. 
La secónda dpi signor Francesco 1Mosti'ìani premidtji al COff­
corso drammatico, di Napoli, porta il tìlqlo : Le absfcUlrdtfyìli 
sulla vita tsmnqn. Un tale sir Daniele Topster (W. Talléli 
Ercole) avendo sciupato il suo avere assicura per If> anftt'le, 
sua vita, perchè sopravìvendogli la consorte possa ' injèr

1 "dàilh 
sua morte uu qqolcbe sollievo, fjrlunta I'epoca ' présérKtaéfl 
pssend<>g;l! ipgràta la morte, la'corca in Mttì'i ftiddi.'lqnitti 
giunto ttH'Afbereo di Madison (signor Celestini Leon I^UttìftU^ 
ed ìnèoptrandoei óon due giovani Bonaventura Belane, ( e?irnfc?r 
Udina; ikncenio) 0 Giulio Beauprè (signor Ciihfi fJnffl) 
tenta tutte le'strade <Ii cimentarsi con loro, Ciriiyjiictoli'd Insilai 
d'ogni aorta ; ma essi scoprendo in lui' jsn pa/zo gli riddilo iii 
facia. S'imbatte cm'uitli con una romantKW SmaVEsime, Carolimi 
d'AÌry,' ( signora Rossi Luisa ) che vedendola ìli compagnia "di 
Belane la crede sua moglie, per coi atta presenza del crèuSrtò 
marito gli fa dichiarazioni amorose gettandolo'e perfino ài piedi; 
ma tutto è incutilo. Sfida, alla corsa la suddetta amazzoni? ro­
mantica a mentre sonò alla, fuga cude in un profondo "blttrertife 
0 in' luogo ili rompersi la testfa, fli rompe urta gamba. 'RlttM'­
tató in sedia ali'aibergo, indispettito della trnppo fhvordyole sqt̂ a 
tonta, d'avvelenarsi con un bicchiere ' di birra. Gidn'W in tempo 
l'anuj'zzone gli cambia, seniftchè so ne, avvegga , il bieeHlèrè'. 
Credendosi avvelenato affo portare alla tavola rotonda per 
empire a sazietà il'suo corpo é' rendere cosi piò' coperto l'àv­
velenamento, onde niunVne possa essere incolpato. Mentre Wò 
accade, l'assicuratore sir'TommasoGilbert (stg.' AìrbìdiLitigi"), 
che già ne era giunto eòa l'amazzone romantica, aprendo"A 
caso il libro ove son notati ì forestieri dell'albergo e tMv'àddô H 
il nome dell'assicurato, che da più tempo andava cordando, Si fuetì|B 
in guardia su di lui. Tomato sir Daniele dopo it pruq*>,' mén­
tre s'Imbatto cop esso, gli'giunge la notizia della morte M\.\ 
sua consòrte. Qdesta per lui fu fatale; allora le'swanie della 
vita subentrano a quelle della morte. La dv

Abry perà tcfttìo 
svelando gli ritorna la tranquillità e si chiudo la prprjuyibnp. 
Spiritosa ne è stata l'idea dell'autore,' ma la lunga ggine dèi 
fatto in lungo di piacere,' riesce alquanto di noja, per' eòt rt­
duccndola soltanto in duo brevi atti potrà, soddisfare qujildnque 
pubblico. Gli esecutori ed .iti specie il signor Tnilcttr, a.timi 
lasciarono neh" eseguirne i caratteri e ho ebbero applausi! 4 
signori Diastili Giuseppe o lìr.icony Luigi contrrbuhWi «e* 
le loro piccole parti al buon andamento delia, bolla serata. L. "V*. 

CRONACA TEATRALE ..' 

BOTU. — Teatro di Apollo — Mercoledì & spirante'Kljise 
ebbe, luogo in qtftste massime e nobili sèono là"bet̂ fìèrafet defìa 
prima donna assoluta signora Elena Piorelli­Ctampof L'a'Zu*­
eia di DonUzetti fu lo spettacolo musicalo della serata.' Dopo 
il primo atto la beneficata vi aggiunse la gran sceha'ed aHii 
di Elvira nell'opera dell' immortal Bellini: Elvira Walton, che 
quale artista di bella «cuoia cantò con molta grazia e maestria,; 
per cui il pubblico applaudendola a piti riprese volle alta fiijb 
rivederla duo volte all' onor del proscenio. — H Giovedì 'Se­
guente , ultima Sera per gli appaltati ed abbonati, fu ripetuto 
iì tiscardeltò del Verdi con moltissimi applausi' al aig­J ftmV 
cani ed alla signora Fiorctti­Ciampóli ; bene coadiuvati dal',Pài 
'gotti protagonista e'dal Laterza. — Sabato, Borati straordinaria 
fuori d'appalto e d'abbpnamento, ebbe luogo l'ultima recita 3elU 
stagione eon teatro pienissimo. Ifù datohnuoVaAionte 11 Visiàt­
Hello eoi medesimo favore della sera inpàu/i e furono .iggliiilfi 
dell'opera I Lombardi il covo o cavatina d'Orante ' rj'pT secoV(o 
attp, i cori ed il terzetto "dell'atto terzo, esbgiiito dal Do Ai)

1
­

toni, dal Sarti e dalla Molimi. II pubblico contento piò dèi 
solito applaudi ancora a questo be' parto del cigno di BussetO. 
Il ballo del Rota Cleopatra è quello che sopra tutto ha flit» 
gli onori della stagione ed ba lasciato un vivo desiderio '­nel 
pubblico. Il Sogarclli (Antonio), la Razzane!!! ( Cleopatrttf, 
il primo ballerina A. Amaturo vi si sono sempre procurati 'i 
maggiori e ben meritati applausi. Ora attenderemo VeBÌto'degU 
altri due balli, uno dei quali composto espressamente ,̂  che ci 
darà nel prossimo Carnevale quel celebre compositore. L'Amido 
degli artisti di Milano nel riportare la ricouferm.» .«U. questo 
bravo coreografo cosi si esprime : Quando, ì Ifoma.ni hanno 
trovato un giojello se lo shnnó conservare'r iumHe"lo* fauno 
cosi facilmente rapir di mano II suddetto ballo verrà pustu 
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dal medesimo in «cesa at Regio di Termo netta quaresima. —■ 
Là signer» Elena Fioretti'­Cvimpoli e partita jer l'altro, per 
MsdrM, prendendo la tin di Milano, ove è stata scritturata 
a quel Seal Teatro per la stagione del prossimo Carnevala : 
n*fl* «state si recherà a Pietroburgo, ove é «tata scritturata 
per sei mesi. — 11 tenore Sarti parte dimani per Palermo 
«erittoratovi pel Carnevale prossimo e quaresima ed il baritone 
Enrico Fagotti è diretto per Barcellona. 

Nella sala ette precede l'ingresso alla'platea di questo tea­
tro , sabato scorto era esposto un busto in gesto rappresentante 
l'effigie del tenore Pantani, condotto eon molta somiglianza 
dallo scultore romano signor Enrico Amadori, valentissimo in 
.questo genere di lavori, siccome ne fan fede altri tuoi ritratti 
generalmente commendati. 

Teatro Valle. — Drammatica compagnia romana del Do­
Tnenioòhì — Nel pattato Giovedì ebbe luogo la serata a be­
neficio della prima attrice Clementina Cattala; ed il pubblico 
vi accorse in una folla straordinaria e compatta. Prima spelta 
di quatta aerata fu il noto dramma in 5 atti della signora A. 
2»uli Sajani: La gelosia d'una madre. In esso la Caztola 
lii inarrivabile, specialmente per il modo onde teppe alterare 
­tutU i tratti della tua fitonOmia per accomodarli alla maggiore 
o minore violenza delle passioni ohe l'agitavano Non ci teniamo 
Dell'obbligo di dover citare le varie scene nelle quali pili ti 
distinse, e d'altra parte non crediamo di esagerare il vero nel 
dire ch'ella fu grande in tutte. Gli applausi incominciarono 
£n dal tuo primo apparire in scena e ti successero interrotta­
mente «no alia fine del dramma. Fu chiamata moltissime volte 
al proscenio e regalata ore di bei inazai di fiori, ora di co­
rone di rote bellamente tessute ed ora di vaghissime corbe 
tutte a foglie e fiori leggiadramente conteste. Con lei si divi­
atro gli applausi la signora Areelli ed ì signori Morelli e 
Buouamici. Dopo il dramma, fu dalla signora Caizola decla­
mata une poesia del veneto poeta, Arnaldo FusSnato, intito­
late'­ i* due madri. In atta era ritratto lo stato infelice di una 
.povera madre, cbe per aver perduta l'unica sua figliuola avea 
Smarrita la ragione ed era stata perciò rinchiusa in un maui­
.oomio. Un giorno vedendoti venire innanzi una fanciollina con­
dotta a mano dalla madre, erede di ravvisare in lei la figlia 
perduta, e stringendotela al seno comìncio a farlo mille ca­
retta. La vera madre, per compassione di quella sventurata, 
lasciava!» pur tare : ma quando ai fece a richiedere la figliuola, 
la matta ricusò vivamente e ti rifugiò con la bambina entro 
la sua cella. Ivi, dopo averle prodigate le piti affettuose cure, 
la compote nel suo proprio lettieeiuolo , ed ambedue ti addor­
mentarono. Allora la madre della bambina, ohe avea tutto 
spinto per un'inferriata con l'aiuto del custode del luogo 
entrò dentro la cella, o recatasi fra le braccia la figliuola an­
cor dormente, con essa rapidamente fuggi, mentre l'altro ti­
rando rapidamente l'uscio lo sbarrava. Destassi la matta a quel 
rumore, e non più vedendo la fanoiulla corse all'inferriata, 
ove le ti offerse allo sguardo una figura di donna fuggente. 
Sila portava teca la tua bambina ; per il che fattasi alfa porta 
e trovandola chiusa, la squassò tre volte furiosamente, finché 
cadde a terra morta. 11 presente argomento, pieno di affetto, 
ad assai gentilmente svolto dal veneto poeta, diede tutti i 
metti alla valentissima Signora Clementina Cazzola da farsi 
sempre più ammirare per quella grande attrice ch'ella é ve­
ramente. Felicissimi erano i suoi passaggi dalla parte nar­
rotiva alla drammatica, e in quest' ultima specialmente teppe 
ali bene immedesimarsi nella situazione ora dell'uno ora del­
l'altro de' due personaggi ohe ritraeva da farti temere, fre­
mere e htgrimaro eoo lei. Anch'essa ne fu vivamente commossa, 
il che chiaro si scorse allorché il pubblico con fragorosi applausi 
Corninolo a chiamarla al proscenio: ma ella non potè venire 
per essere caduta nel rientrare fra le scene in un leggiero de­
liquio. Chiuse la serata il nuovo scherzo comico : I ricini di 
tata, che ai mostrarono alquanto importuni al pubblico. — Sa­
lato per ultima recita della stagione, seguita dalla farsa: Li­
bro III Capitato I, fu data una nuovissima commedia in 3 
atta di Serafino Belli col titolo ; Le buone mogli fanno buoni i 
snariti. L'argomento di questo lavoro è vecchio e ai sembra 
tolto da una coromediola francese ; e quindi troppo leggiero 
per esser trattato in una produzione lunga tre buon! atti. II 
pubblico pero affollatissimo e piuttosto allegro , già persuaso 
del titolo e viceversa, gli fece buon viso tanto pel brio com'è 
condotto, quanto per la valentìa grande degli esecutori nel rap­
presentarne i diyersi caratteri, procacciandoli tutti universali 
applausi. 

Questa valentissima compagnia è ora partita per Firenze 
ove si tratterrà tutto il corrente avvento. Nel carnevale e quare­
sima si recherà in Bologna e nell'estate ritornerà iu Roma al 
Mausoleo di Augusto. Prima di por taratine alla presente 
oronaca dobbiamo una parola» dì elogio al signor Luigi Dome­

% visoni, ohe da gran tempo è per rifalla salutato coma mo­
%gyio dei capo­camici Fra lo molte e grandi lodi che a lui 

j | | giustizia si debbono, a noi basterà fargliene quest' una : 
pe| «pere cioè egli il piti benevolo e generoso incoraggiatore 
de' uaUflli scrittori drammatici, i quali non avvien mai ohe in­
darno gjLjj' facciano innanzi oo' loro lavori : e dove pur essi 
siano esiSijè, il bravo Domenicani li auima, li spinge, e là 
sono pio tenliVe, premurose le sue cure, ove sa esservi qualche 
generósa piau«Latta a dare bei frutti. 

L'Impresa dlmuesto teatro dice che, per soddisfare ai desideri 
degli amatori delta buona prosa, ha scelto e scritturato la Nuova 
Drammatica Compagnia Italiana condotta e diretta dal ben 
noto esimia artista .̂ tógri BeUotti­Bon, composta di artisti 
di alta naoiuj&nta, molti dei quali nuovi per Soma, come dal­

Slenco d| setto descritto. Scopo principale del Direttore and­
ito nelJa formazione di tale Compagnia, è stato par dare 

alle notte» scene un Nuovo Repertorio di Produzioni italiane, 
fette scrivere appositamente da Autori contemporanei, di stabi­
lita riputazione­ Quindi è ohe nella sqiudicata stagione ti rap­
presenteranno non meno di 15 Produzioni novissime per Ro­
ma, le quali saranno corredate di analoghe e sfarzose decora­
zioni. L impresa si lusinga ohe tale tua determinazione verrà 
beo accolta dall' intelligeuto e colto pubblico romano, tempre 
intento ad apprezzare le nuove composizioni drammatiche. Si 

previene intanto ohe in tutti i giovai dalle ore 19 antimeri­
diane elle 2 pomeridiane sarà aperto il botteghino del teatro tud. 
e che dal ministro signor Candide Parigi si riceveranno le 
firme di quelle persone eh» desiderano prendere i palchi in ap~ 
patto per la suindicata stagione. 

Prezzi dell'appalto dei palchi hi num. di 47 recite. 
Ordine 1." Fdèeie « ftweti scodi 60) Fianchi so. M Or­

dine 8,° Facete • Prosceni se 70| Banchi té. 86. Ordiee 8,» 
Faccit « Prosceni te, 60 Ì Fianchi te. SO, Ordineii», Faccia 
e Prosceni te. £0) Fianchi so. 40­ . , 

Elenca della drammatica compagnia. 
Attrici — Elena Pieri­­Tiosto, Amalia Gatti, Mmitia Ca­

vallini, Amalia Tassani, Teresa Bernieri, Luigia Vostri, 
Carlotta Preda, Gaetanina Colombino, Santina Brogì, Clelia 
Galli, Giuseppina Bernieri. 

Attori .— Filippo Prosperi, Gaetano Ttstri, JLtdj/i Bek 
lotti­Boa, Guglielmo Privato, Carlo D'Arnioni, Napoleone 
Colombino, Emilio Tuarani, Ercole De Velo, Olinto Pagniui, 
Luigi Hroggi, Martino Meticci, Leone Appelli, Gaetano U­
vattt, Francesco Gazzola , Ferdinando Boni, Giuseppe tlozto, 
Luigi Vèltri. Rammentatori. Macchinista. Apparatóre 

TOSINO. — Teatro Carignano. — La Nonna, quel capo­
lavoro tragico­lirico cosi felicemente ideato e verseggiato dai 
Romani, sublimemente musicato dal Bellini, andò' in scena la 
sera del 1? novembre ; e da questo punto sparirono tutte le 
nubi che hanno rattristato la bella e simpatica sai» del Cari­
gnomo nel decorso di questa stagione; polche agli sbadigli ed 
alla noja dei pubblico teeeesaero le «oddiefezione e quegli spon­
tanei e generali applausi ohe rioordano i trionfi riportati sulla 
medesima scena da poche celebrità musicali. La «goon» Lui­
gia Ponti­Dell'Armi ha ragione ai primi onori, poiché ella ha 
eseguito la diffieil parse di Norma con una nobiltà di getto 
e di atteggiamento e con una perfezione di canto da far me­
ravigliare. Etta infine ha superato ogni aspettazione, toccando 
il sublime, e meritandosi fra gli applausi continui due chia­
mate dopo la cavatina e cinque compita l'opera. La giovane 
signora Elisa Franchi­Cappello appositamente scritturata per 
eseguire la parte di Adalgisa ba corrisposto all'aspettazione 
del" impresa e del pubblico, riscuotendovi applausi meritati ed 
emergendo in partìeolar guisa alla scena con Norma dell'atto 
secondo. Il tenore Dell'Anni emersa come al solito per voce 
bella e robusta e per accento vigoroso e concorse al pieno suc­
cesso delio spettacolo ed ih specie alla cabaletta: Me proteggi ecc. 
al duetto con Adalgisa, 4 torteti» finale del primo atto e a 
tutta la scena finale dell'opera. Il basso Capponi ha eseguito 
bene la parto di ùroveso ; i cori mediocri al primo atto, 
migliorarono in seguito: Benissimo l'orchestra, beile le scene 
e sufficientemente decoroso il vestiario. 

MILANO. — Teatro Corcano. — La Gemma di Vergy è 
una gemma delle pio preaieaa ohe «tornano la corona del fe­
condo Ponizxetti ; e tanto più splendida é codesta gemma, in 
quanto che, legata anche in ferro ed in Piombo, !«cp e scin­
tilla tuttavia, e gli anni non. l'hanno cosi malconcia che non 
piaccia ancora di rivederla di tempo in tempo. E se codesto 
spartito non <u stronzate la sera del 21 spirante mese, gettato 
io preda a quell'orchetW, eon» in un lago di belve feroci, 
bisogna proprio dire olle abbia una gran vite. Avevi Un bel 
fare, o Montagutj, peri tenere a bacchetta que'tuoi subalterni. 
Tempo perduto. Bene oprasti a strappare dalle loro unghie la 
magnifica sinfonia, altrimenti guai. Ma è vergognoso che a 
Milano, centro musicale, debbano vederti scandali rifatti. In 
quanto all'esecuzione voeab), se non fu in complesso all'altezza 
della musica, lo fu per parte della protagonista Carmslina Podi, 
già conosciuta e cara ài milanesi, i quali la «aiutarono al pre­
sentarsi sulla scena e ad ogni suo peazo ed in tutte lo frasi 
culminanti della tua parte ch'ella accentò con intelligent» e 
con passione non communi. L'affollato uditorio colpito eziandio 
dal foco ond'ella anima la sua azione ragionata e sicura scoppiò 
in acclamazioni frenetiche e rumorose. Jl tenore Guglielmiui fu 
applaudito, come pure il baritono CeHini she oaotò bene al­
cuni tratti ; e se buscarono applausi, sien paghi a quelli, che 
valgono più che gli encomi a freddo del gazzettieri. Cosi il 
Giullare dei Trovatore. Io questo teatro andò in scena il 
nuovo ballo del Viotti : / ire moschettieri ed ebbe esito pie­
namente felice, — Alla Scala ii Riccardo III del Mainerà 
nelle successive rappresentazioni andò sempre incontrando mag­
giore aggradimento ; alla tersa replica il maestro fu chiamato 
al proscenio sei volte. Il 24 andarono in scena gli Ugonotti, 
eoi quali ti chiuderà la stagione. Intanto dicasi che questo 
teatro ti riaprirà con fa Fausta. ■— Al Iti la compagnia Tri­
velli chiama un mediocre uditorio. Vi si ripetè 11 vecchio ed 
U nuovo di Botto e vi si rappresentò il Guglielma Teli di 
Dall'Ongaro, nipote in ventennio grado di quello di Sohil­
ler. —. La drammatica compagnia di Eugenia Baraecani si è 
recata a Bergamo. — Il 17 al S. Simone il provetto artista 
Filippo Lottini rappresento con lode il Luigi XI. 

AMBKBS. (Spagna) — In questo teatro ebbe luogo un 
pronunciamento musicale di cui ueo v'ha esempio negli annali 
di nessun teatro. Si stava rappresentando Gli Ugonòtti e molti 
abbonati manifestarono il loro malcontento con segui di disap­
prova/ipne per la mala esecuzione della musica da parte del­
l'orchestra. All'abbassarsi della tela, dopo l'atto­secondo, ('amor 
proprio dei professori d'orchestra fu siffattamente offéso che 
tutti unanimemente ai levarono in piedi e dando di piglio ai 
violini, ai tromboni, a contrabassi ti rivoltarono contro il pub­
blico gridando : fuori, fuori ! Ne nacque Un parapiglia siffatto 
ohe la forza si dovette 'frammettere e lo spettacolo non potè 
venir continuato ! ! 

LULA. >— Il fischio ha riportato in questa città una vit­
' toria. In un lunedi alla'fine della rappresentazione di Dalila, la 

cui interpretazione avea lasciato molto a desiderare si elevarono 
ad un tempo numerose proteste contro l'opera e contro, gli 
attori, Un processo verbale fu disteso contro uno spettatore 
malcontento ed il tribunale di semplice polizia fu chiamato a 
giudicare la contravvenzione. Trattovasi di sapere, sa uno spet­
tatore h» il diritto, stante l'ordinanza del 3 agosto 1856, di 
fischiare un' opera dopo la caduta dal telone. Egli è stato ri­

<vonnteiuto in fetto «4 in diritto ohe i sibili, boncM ti tWwre»­
fatti sentire a diverte riprese, ma dopo la caduta odmpleta 
del sipario, non areano affatto turbato lo spettacolo, né la 
tranquillità: degli spettatori e par conseguenza V articolo terzo 
della citata legge non poteva estere in questa circostanza in­
vocato contro gli «causati. Dopo qilalohe ipiegatiotte dell'av­
vocato , il minirtèro pubblido diobinmra di abbandonar l'accula 
ed il tribunale pronuncave la HberaaioDe. 

BeetiNO. — Col geoaajo dot promimo anno I8f0 verrà 
inaugurate eoa grandioso spettacolo di opera italiana il nuovo 
teatro Principessa Vittoria, L'impresa ne fu affidata fi *'

,
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Achille Loriiti, il quale ba scritturato per quella stagione, che 
durerà tre mesi, i rinomati artisti Emmanuel» Carrion, Enrico 
Delie­Sedie e la prima donna assoluta madamigella Artot, che 
cantò col pili felice successo all' Opira di Parigi. 

Annunziamo col ola vivo compiacimento »\oré lo illustre' 
signor Duca dì Veettgaeeo menato a compimento hi Napoli 
una nuova tragedia intitolata: U ritorno di Colombo, la quale 

Questa rappresentazione di un nuovo parto dello autore dette 
Medea, sarà certamente eooolta oome un avvenimento teatrale 
della più grande aspettativa. Anche il fecondo drammaturgo 
napolitano tignar Duca deUlAlbaneto,, ha composto una nuova 
tragedia, ohe t' iutitoUt • (fiéas /?«,■ la iqi.ile oi fa sperare ohe 
potremo vedere rappresentata in questa prossima stagione. — 
La compagnia AUprandi continua al Corso di Bologna le sue 
recite, pese eon poca affluenza di spettatori, ad onta cbe si 
vadano tciegliendo produzioni atte a stuzzicar l'appetito degli 
amanti della drammatica, ma questi ÌD autunno non hanno l'abi­
tudine dì frequentare quatto teatro, ben inteso a torto. Quanto 
prima ti rappreteuterà l'applaudito dramma dell'egregie con­
cittadino Mariano Aurei!: Oro e Fango) il quale già fu feste­
volmente accolto nei primari teatri d'Italia, — La celebra at­
trice Adelaide Statari deve arrivare ai primi dell'entrante 
mete e Madrid, Si crede che darà > varie rappresentazioni al 
teatro del Circo. — Secondo il Cosmorama, 17 compagnia 
drammatiche non avrebbero ancora impiego pel prossimo Car­
novale. — Il contratto della celebre Fanny Sàdoieski coli' im­
presa dei .JWezitmi di Napoli avrà fine col carnevale 1861­63 — 
La compagnia Internai* da Shlutw» si è portato a Pioerolo. 
Elsa é disponibile pel Carnevale. L'attrice Maria Bettoli­In­
ternari dalla prota patterà al canto. — Stecchini da Brescia 
ai e recato a Gorizia. Milani trovasi con buona fortuna tu 
Livorno. — GarofoK incassa denari a Lucca. — Ernesto Bossi 
prosegue tempre a recitare con crescente fortuna al Daria di 
Genova. — L'agenzia dell'amico degli artisti di Milano ri­
cetta una eoppia di­generici giovani, un primo attore, un se­
condo amoroso, ed un brillante, 

Drtunmahha compagnia di Nicolò Vedova 
e Socio per gli anni 1860­61. 

Ripublìchiamo l'elenco di questa compagnia ora che trovasi 
definitivamente completato­ Agi' altri attori distintissimi quali 
sono il Salvini, la Tiozso, il Rossi, e la Job fu aggregato 
quel caro giojeilo di Adelaide Tessero, la quale fermava Cam­
minatone e la delizia del pubblico del teatro Rè di Milano 
mila decorsa itamene. Senta tema dì venir contrade»! quatta 
compagnia cosi formata è una delle migliori fra quante stonai 
costituite pel futuro anno 1860. Cosi la Fama. 

Donne — Elena Pieri­Tiazza, GHavannìna Benedetti, Ade­
laide Tessero, Anna Job, Luigia Vedeva, Felicita Vedova, Ca­
rolina Tetterò, Giuseppina Rechi, Annetta Rondi. 

Uomini — Alessandro Salvini Cesare Bossi, Giuseppe Ga­
ietti, Leopoldo Veltri, Luigi Bettini, Achille Job, Gaetano 
tajarolì, Pietro Vedova, Luigi Pisani, Francesco Rondi, •Lu­
ciano Cupiberti, Antonio Morandì, G. B. Pisani, e altri due 
generici da scritturarsi. Suggeritore, Apparatore, Trovarobbe. 

Personate artistico della drammatica compagnia 
di Francesco Sterni per gii anni 1860­61. 

Attrici — Elvira Rtmpmi, Santina Scotto, Angela Bignetti, 
Clementina Benedetti, Carlotta Cappella, Cesirs Gnsanti, 
Marietta Mangiai. 

Attori — Francesco Sterni, Costantino VenturqU, Pietro 
Monti, Guglielmo Pegna, Alessandro Grisnuti, Edoardo So­
brio , Giovanni Benedetti, Ambrogio Maino, Petronio Cap­
pèlla, Ulisse Parana, Arturo Sterni, Vincenzo Douini, Pietro 
Mongoli, Carlo Scotti. Rammentatore. Guardarobbe, Macchi­
nista. 

Poeti dalla Compagnia. — Dott, Paolo Ferrari, P, Giaco­
metti, dott. T. G tur ardi Del Testa. 

Ci i giunto un Corriere Transcontinentale ckt ri'por­

teremo nel prossimo numero. 

EBRORE. — in parto mio, in parte del compositore. — «ella 
mia lettera interi» nel N. 21 dei 23 corrente invece di ric/iie­
deramsi ­ deve leggerti ­ eseguirti, e in fine invece di po­
vera deve leggersi ­ pie vera ­ D. Calati.. 

SCIARADA 
Se col primo chiaro

 e tondo 
Ti tormenta un creditor 
Col contrario de) secondo 
Tiéulo a bada e fagli otaor. 

Deità FargentO e d'oro 
DoU'intiero s'adorò 
E l'ugnella invano e il toro 
A lei vittime svenò. 

Spiegazione jtell' Enimma precedente Compaio. 

H.ttM.1 ; Ottifes Tifue/fi'H/te» *f «reit«e. I l Rtrcttew? respe>«aftl>|l<; - V1ACKNXO CONTI. 


